
 

 

AVVISO PUBBLICO 

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI FINALIZZATI A SUPPORTARE L’INSERIMENTO 
LAVORATIVO DI DONNE VITTIME DI VIOLENZA DI GENERE 

 

Il Direttore Generale 

Visto il proprio Decreto n . 261 del 11/07/2019 

 

RENDE NOTO 

che la Regione Liguria, con DGR n. 1058 del 14/12/2018 ha previsto la realizzazione di interventi 
di sostegno all’autonomia delle donne vittime di violenza di genere, in carico ai Centri antiviolenza 
accreditati dalla Regione Liguria e ai servizi sociali territoriali, attraverso la concessione di 
contributi finalizzati a sostenere il loro inserimento lavorativo. 

Questa  Agenzia, ente del settore regionale allargato, ha presentato, a seguito di apposita richiesta 
da parte della Regione Liguria – Settore Politiche Sociali, Terzo Settore, Immigrazione e Pari 
Opportunità – una proposta di progetto esecutivo per la realizzazione degli interventi oggetto del 
presente Avviso, approvata con la richiamata DGR 1058/2018. 

 

1. Premessa 

La mancanza di indipendenza economica è spesso uno dei fattori che ostacola l'uscita da 
situazioni di violenza domestica. 

L'indagine di Action Aid realizzata con il progetto WE GO! - acronimo di Women Economic-
independence & Growth Opportunity- cofinanziato dal Programma Diritti, Uguaglianza e 
Cittadinanza lo conferma. 

Solo il 13,3% delle donne vittime di violenza vive in una casa propria mentre il 14,8% ne condivide 
la proprietà con il marito/partner. 

L’82,5% delle donne ha un basso livello di indipendenza economica contro il 17,5% che è 
economicamente indipendente. 

Il 53% delle donne ha subito qualche forma di violenza economica: in particolare, il 22,6% dichiara 
di non avere accesso al reddito familiare, il 19,1% non può usare i propri soldi liberamente mentre 
il 17,6% afferma che le proprie spese sono controllate dal partner. Il 16,9% non conosce nemmeno 
l’entità del reddito familiare mentre il 10,8% non può lavorare o trovare un impiego. 

Gli abusi di carattere economico impediscono alle donne di controllare il proprio reddito o quello 
familiare, ostacolando quindi la fuoriuscita da situazioni di violenza domestica. 

Per rispondere a queste difficoltà è importante supportare l'inserimento o il reinserimento lavorativo 
delle donne vittime di violenza inserite nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere 
certificati dai servizi sociali del comune di residenza o dai centri antiviolenza. 

La Regione Liguria con la DGR 18/10/2017 n. 832 ad oggetto “Programmazione delle risorse per 
attività di prevenzione e contrasto della violenza di genere assegnate alla Regione Liguria con i 



 

Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 novembre 2016” ha destinato a questa misura 
un importo pari ad € 137.410,00. 

 

2. Obiettivo 

Favorire i percorsi di autonomia delle donne vittime di violenza attraverso incentivi economici volti 
a sostenere il loro inserimento lavorativo. 

 

3. Destinatari dell’incentivo 

I beneficiari dell’incentivo saranno tutti i soggetti che assumeranno le donne vittime di violenza in 
percorso presso i Centri Antiviolenza Liguri iscritti nell’elenco regionale dei centri antiviolenza 
accreditati della Regione Liguria o in carico ai servizi sociali territoriali. Il percorso di inserimento 
lavorativo deve essere incluso in un progetto di uscita dalla violenza. Gli interventi volti al 
reinserimento lavorativo dovranno essere realizzati attraverso progetti personalizzati finalizzati a 
sostenere l’inserimento o il reinserimento occupazionale delle donne al fine di affrancare la donna 
dalla dipendenza economica e facilitarne così la ricostruzione del proprio percorso di vita. 

 

4. Descrizione dell’intervento 

La misura è volta a sostenere l’assunzione di almeno 30 donne. 

Azioni Finanziabili 

In caso di assunzione, le tipologie contrattuali ammesse agli incentivi sono le seguenti: 
a) Contratto a tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione; 
b) Contratto a tempo determinato, anche a scopo di somministrazione, la cui durata sia 

inizialmente prevista per un periodo pari o superiore a 3 mesi. In caso di rinnovo del 
contratto a tempo determinato non è riconosciuto alcun incentivo ulteriore al datore di 
lavoro. In caso di trasformazione del contratto da tempo determinato a tempo 
indeterminato, il datore di lavoro può richiedere il beneficio ulteriore rispetto a quello già 
utilizzato, usufruendo del beneficio per un massimo di 12 mesi complessivi; 

c) Tirocinio, la cui durata sia inizialmente prevista per un periodo pari o superiore a 3 mesi. In 
caso di successiva stipulazione di un contratto a tempo determinato non è riconosciuto 
alcun incentivo ulteriore al datore di lavoro. In caso di trasformazione del contratto di 
tirocinio in contratto a tempo indeterminato, il datore di lavoro può richiedere il beneficio 
ulteriore rispetto a quello già utilizzato, usufruendo del beneficio per un massimo di 12 mesi 
complessivi. 

Non sono ammessi agli incentivi le seguenti tipologie contrattuali: 
a) Contratto per il lavoro domestico, ripartito e accessorio. 
b) Contratto di collaborazione coordinata a progetto o continuativa. 

L'entità del contributo sarà modulata in considerazione della tipologia contrattuale (es. part-time o 
tirocini). 

Le indennità previste saranno erogate secondo le tipologie indicate nella Tabella sotto indicata che 
riporta l’entità del contributo concesso, la durata contrattuale e il tipo di rapporto di lavoro 
ammesso. 

 



 

Contributo Durata del Contratto Tipo del rapporto di lavoro 

Fino a 900 euro 3 mesi full-time a tempo determinato 

Fino a 2000 euro da 3 a 6 mesi full-time a tempo determinato 

Fino a 4000 euro da 6 a 12 mesi full-time a tempo determinato 

6000 euro  full-time a tempo indeterminato 

Il contributo stabilito in relazione alla durata massima contrattuale indicata nella Tabella sarà 
assegnato in rapporto alla effettiva durata del contratto sottoscritto tra le parti. 

Nel caso di attivazione di contratto part-time, l’importo dell’indennità sarà ridotto della metà rispetto 
agli importi sopra individuati. 

Qualora vengano attivati tirocini, l’indennità sarà erogata nella misura di seguito indicata: 
• 300 euro per un tirocinio della durata pari a 3 mesi. 
• Fino a 800 euro per un tirocinio da 3 a 6 mesi. 
• Fino a 1.600 euro per un tirocinio da 6 a 12 mesi. 

I contributi saranno erogati alle aziende al termine della durata dei contratti attivati per i rapporti di 
lavoro a tempo determinato e al termine dei primi 12 mesi per i rapporti di lavoro a tempo 
indeterminato. 

I contributi saranno altresì erogati dietro presentazione di richiesta di rimborso corredata dalla 
documentazione relativa all’attivazione del contratto di lavoro. 

In caso di cessazione del rapporto di lavoro per cause non riconducibili alla volontà del datore di 
lavoro, il contributo sarà rideterminato sulla base delle giornate di lavoro effettivamente prestate. 

 

5. Risorse disponibili 

Per l’attuazione dell’intervento è disponibile la somma di € 130.000,00 che sarà erogata quale 
indennità a sostegno degli inserimenti lavorativi. 

Le risorse verranno assegnate ad ogni progetto presentato in base all’ordine di ricezione delle 
domande e fino ad esaurimento delle risorse disponibili. Sarà possibile la creazione di una lista 
d’attesa per l’attivazione di nuovi progetti nel caso di eventuali residui. La presente misura potrà 
essere cumulata con altre misure o incentivi per le assunzioni o l’inserimento lavorativo. 

 

6. Adempimenti e vincoli 

La misura è volta a favorire l’inserimento lavorativo della donna vittima di violenza e ogni donna 
potrà beneficiare della misura solo in relazione ad un unico progetto. 

Per l’erogazione del contributo finalizzato alla realizzazione del progetto presentato si procederà 
alla stipula di apposita convenzione tra il beneficiario e ALiSEO. 

7. Modalità di accesso 

La domanda di contributo per la presentazione del progetto e gli ulteriori documenti sotto indicati, 
debitamente compilati e sottoscritti, dovranno essere inviati tramite Pec al seguente indirizzo: 



 

direzione@pec. aliseo.liguria.it , indicando come oggetto della Pec: “Inserimento lavorativo donne 
vittime di violenza”: 

• Allegato 1 – Domanda di Contributo 
• Allegato 2 – Dichiarazione Requisiti 
• Allegato 3 – Dichiarazione “De Minimis” 
• Allegato 4 – Modulo Autocertificazione Requisiti di Partecipazione 

Si ricorda che le dichiarazioni sostitutive delle certificazioni presentate per la partecipazione 
all’iniziativa saranno sottoposte a controlli e verifiche da parte di ALiSEO, secondo le modalità e 
condizioni previste dagli artt. 71 e 72 del DPR n. 445/2000 e s.m.i. 

Sarà disposta la revoca del contributo assegnato qualora, dai controlli effettuati ai sensi del citato 
DPR n. 445/2000, emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese, 

Il termine di scadenza per la presentazione delle domande è il 31/12/2019 alle ore 12.00. 

ALiSEO si riserva il diritto di prorogare tale misura qualora vi siano ancora risorse disponibili. 

Ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i. il Responsabile del procedimento è il dott. Furio Truzzi, 
Responsabile del Servizio Orientamento. 

Per informazioni: violenzadigenere@aliseo.liguria.it ( indicare come oggetto della mail “Inserimento 
lavorativo delle donne vittime di violenza”) . 

Si allega al presente bando l’informativa sul trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del 
Reg. UE 2016/679 di cui si richiede la presa visione . 

Il presente Bando è pubblicato sul sito Internet di ALiSEO: www.aliseo.liguria.it  nonché sul sito 
della Regione Liguria www.regione.liguria.it 

 

 






